
mai dimenticate allorché viaggia in 
Turchia, anche ne’ contorni della ca­
pitale.

I viaggiatori ebbero dieci mortali 
leghe da fare per recarsi da Uskiub 
a Kalkaudeluk , che assieme alle 
sette percorse la mattina formavano 
una delle più faticose giornate; per 
colino di disgrazia non trovarono co- 
cosa alcuna da mangiare al khan ove 
discesero, ed il paese non era mag­
giormente provveduto. Che fare in 
tale caso ? presero essi il più savio 
partito e fu quello di coricarsi senza 
cena , e di attendere il sonno stesi 
su d’ima stuoia.

Tutta quella parte della Bulgaria 
e della Servia è assai mal popolata; 
appena vi si scorge qualche villag­
gio, e quasi m ai campagne coltivate- 
Solo in qualche zolla solitaria , in 
riva  ai torrenti ed ai piccioli fiumi, 
fanno gli abitanti la raccolta neces­
saria ai loro bisogni. Ma misero quel
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